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Legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 4 ,  n.  29

Affida m e n t o ,  cons erva zi o n e  e  disp er s i o n e  dell e  cen er i  derivant i  dalla  crem a z i o n e  dei  

defun t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  07.06.2004)

Art.  1  

 Ogget to  e  finalità

1.  La  presen te  legge  disciplina  l'affidame n to,  la  conservazione  e  la  dispersione  delle  ceneri  derivanti

dalla  cremazione  dei  defunti  nell'ambi to  dei  principi  di  cui  alla  legge  30  marzo  2001,  n.  130

(Disposizioni  in  mater ia  di  cremazione  e  dispersione  delle  ceneri).

2.  La  presen te  legge,  per  i sudde t t i  aspet t i  connessi  al  decesso,  ha  il  fine  di  salvagua rd a r e  la  dignità  di

ogni  persona,  la  sua  liber tà  di  scelta ,  le  sue  convinzioni  religiose  e  culturali,  il  suo  dirit to  ad  una

corre t t a  e  adegua t a  informazione.

Art.  2

Cremazione  e  affidame n to  delle  ceneri   (1)  

1.  L’autorizzazione  alla  cremazione  è  rilascia ta  dal  comune  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso  nel  rispet to

della  volontà  espre ssa  del  defunto  o,  in  mancanza  di  ques ta ,  dai  suoi  familiari  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,

comma  1,  lette r a  b),  numeri  1),  2),  3)  e  4),  della  l.  130/2001,  previa  acquisizione  del  certificato

necroscopico  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  della  medesima  legge.  Il  cer tificato,  redat to

e  sottoscri t to  dal  medico  necroscopo,  non  necessi ta  di  alcuna  auten ticazione.  

2.  Il  provvedimen to  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  indica  gli  eventuali  affidata r i  dell’urna

cinera r i a .

3.  Sogget to  affidata r io  dell’urna  cinera r i a  può  essere  qualunque  persona,  ente  o  associazione,  scelta

liberame n t e  dal  defunto  o  dai  suoi  familiari,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  b),  numeri  1),  2),

3)  e  4),  della  l.  130  /2001.

4.  Il  sogget to  affidata r io  dell’urna  cinera r ia  sottoscr ive  il documen to  previs to  dall’articolo  81  del  decre to

del  President e  della  Repubblica  10  settem b r e  1990,  n.  285  (Approvazione  del  regolame n to  di  polizia

mortua ri a),  in  cui  viene  indicato  il  luogo  di  destinazione  dell’urna  cinera r i a;  tale  docume n to,

conserva to  presso  l’impianto  di  cremazione  e  presso  il  comune  in  cui  è  avvenuto  il  decesso,

costituisce  documen to  di  accompa g n a m e n t o  per  il traspo r to  delle  ceneri .

5.  Il  traspor to  delle  ceneri  non  è  sogget to  alle  misure  precauzionali  igieniche  previste  per  il  traspor to

delle  salme,  salvo  diversa  indicazione  dell'au to ri tà  sanita ria .

6.  Resta  valida  la  possibilità  di  rinuncia  all'affidame n to  dell'urna  cinera r i a  da  parte  del  sogget to  indicato

dal  defunto.  La  rinuncia  all'affidamen to  deve  risulta r e  da  dichia razione  resa  all'ufficiale  dello  sta to

civile  del  comune  che  ha  autorizza to  la  cremazione .

7.  In  caso  di  rinuncia  all'affidame n to ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  80,  commi  3  e  6,  del

d.p.r.  285/1990.

Art.  3  

Modalità  di  conservazione  

1.  L'urna  sigillata  contene n t e  le  ceneri  può  essere:

a) tumula t a ;

b) inumata  qualora  le  cara t t e r i s tiche  del  mater iale  dell'urna  lo  consen ta no;

c) conserva t a  all'inte rno  del  cimitero,  nei  luoghi  di  cui  all' articolo  80,  comma  3,  del  d.p.r.  285/1990 ;

d) consegna t a  al  sogget to  affidata r io  di  cui  all'ar t icolo  2.

Art.  3  bis

Autorizzazione  alla  dispersione  delle  ceneri (2)  

1.  L’autorizzazione  alla  dispersione  delle  ceneri  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette re  c)  e  d),  della  l.

130/2001,  è  rilascia ta  dal  comune  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso,  previo  accer t a m e n to  dell’espre s s a

volontà  del  defunto  da  parte  dell’ufficiale  di  sta to  civile.

2.  La  dispersione  delle  ceneri  in  un  comune  diverso  da  quello  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso  richiede

l'autor izzazione  di  cui  al  comma  1,  e  il nullaost a  del  comune  nel  quale  è  effettua t a  la  dispersione.

3.  Nel  caso  in  cui  la  dispersione  delle  ceneri  avvenga  in  mare,  il  nulla  osta  è  rilascia to  dal  comune  dal

quale  viene  imbarca t a  l’urna  contene n t e  le  ceneri  da  disperde r e ,  ove  diverso  da  quello  nel  quale  è

avvenuto  il decesso.  
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3  bis.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  2  e  3  il  nulla  osta  è  richies to  d’ufficio  dal  comune  che  ha  autorizzato  la

cremazione .  (7)

Art.  4  

Luoghi  di  dispersione  delle  ceneri  (3)

1.  La  dispersione  delle  ceneri  è  consent i ta  nei  luoghi  individua ti  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  c),

della  l.  130/2001.

2.  I  comuni  possono  prevede re ,  nel  rispe t to  della  volontà  del  defunto,  che  la  dispersione  delle  ceneri

avvenga  in  apposi te  aree  naturali  dei  territo ri  di  loro  pertinenza.

Art.  4  bis

Cremazione  e  affidam en to  di  resti  mortali  già  sepolti  o  tumulati (4)  

1.  La  cremazione  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  g),  della  l.  130/2001  può  avvenire  senza

necessi tà  di  acquisire  il cer tificato  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  della  l.  130/2001.

Art.  5  

 Regolam en t i  comunali

1.  I regolamen ti  comunali  disciplinano  quanto  disposto  all'ar t icolo  4 e  la  violazione  delle  disposizioni  ivi

contenu te  compor t a no  l'applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  di  cui  all' articolo  7  bis,  del

decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267 (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordina m e n to  degli  enti  locali).

Art.  6

Piano  regionale  di  coordina m e n t o (5)

1.  Il  piano  regionale  di  coordina m e n to  definisce,  sulla  base  della  popolazione  residen te ,  del  tasso  di

mort ali tà,  e  dei  dati  statis tici  relativi  alla  scelta  crema to ri a  da  parte  dei  cittadini  di  ciascun  territo r io

comunale,  le  linee  guida  per  la  realizzazione  dei  crema to ri  da  par te  dei  comuni,  anche  in  forma

associa ta ,  in  applicazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  comma  1,  della  l.  130/2001.

2.  Il  piano  regionale  di  coordinam e n to  disciplina  anche  la  creazione  di  cinera r i  comuni  e  strut tu re  del

commiato.

3.  I  crema to ri  sono  realizzati  all'inte rno  delle  aree  cimiter iali  esisten ti  o  di  ampliame n ti  delle  stesse  e

non  è  consen t i to  l'utilizzo  di  crema to ri  mobili.

4.  Il  piano  regionale  di  coordinam e n to  è  approva to  dal  Consiglio  regionale ,   su  propos ta  della  Giunta

regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  mater ia

di  progra m m a zione  regionale).

Art.  7  

 Senso  comuni tario  della  morte

1.  Perché  non  sia  perdu to  il  senso  comunita r io  della  morte ,  nel  caso  di  consegna  dell'urna  cinera r ia  al

sogget to  affidata r io,  secondo  quanto  dispos to  all'ar t icolo  2 , e  nel  caso  di  dispersione  delle  ceneri ,  per

volontà  del  defunto,  espre ss a  attrave r so  una  delle  modalità  di  cui  all' articolo  3,  comma  1,  lette r a  b),

della  legge  130/2001 ,  è  realizzata  nel  cimitero  apposi ta  targa,  individuale  o  collett iva,  che  riporta  i

dati  anagrafici  del  defunto.

2.  Devono  essere  consent i te  forme  rituali  di  comme mor azione  anche  al  momento  della  dispersione  delle

ceneri .

Art.  8  

 Informazione  ai  cittadini

1.  I  comuni  e  la  Regione  favoriscono  e  promuovono  l'informazione  ai  cittadini  resident i  nel  proprio

terri to rio  sulle  diverse  pratiche  funera r ie ,  anche  con  riguardo  agli  aspe t ti  economici.  Specifiche  e

dett aglia t e  informazioni  sono  dedica te  alla  cremazione,  all'affidamen to  delle  ceneri  e  alle  modalità  di

dispersione  o conservazione  delle  stesse.

2.  Il  medico  che  provvede  alla  stesu ra  del  certificato  di  morte  è  tenuto  a  fornire  specifiche  informazioni

ai  familiari  del  defunto  in  ordine  alle  diverse  possibilità  di  disposizione  del  cadavere ,  anche  attrave r so

il mater iale  informa tivo  predispos to  dalla  Regione  e  dai  comuni.

Art.  9  

 Clausola  valutativa

1.  Entro  due  anni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  legge  la  Giunta  regionale  rende  conto  al  Consiglio

regionale  sullo  stato  di  attuazione  della  stessa.

2.  Nel  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  tenuta  a  effet tua re  una  comunicazione  alla

Commissione  consiliare  competen t e ,  che  indichi:
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a) il numero  delle  rinunce  di  affidamen to  di  cui  all'ar t icolo  2 , comma  4,  regis t ra t e  nel  periodo  di  

vigenza  della  legge;

b) il numero  dei  nuovi  crema to ri  realizzati  nel  periodo  di  vigenza  della  legge.

3.  La  Commissione  consiliare  competen t e  adot ta  le  misure  opportune  di  informazione  sulla

comunicazione  di  cui  al  comma  2  nel  caso  di  risulta ti  par ticola rm e n t e  significativi.

Art.  9  bis

Disposizioni  per  l'approvazione  del  primo  piano  regionale  di  coordinam e n t o (6)  

1.  Entro  dodici  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  12  novembre  2013,  n.  66

(Affidamen to ,  conservazione  e  dispersione  delle  ceneri  derivanti  dalla  cremazione  dei  defunti .

Modifiche  alla  l.r.  29/2004),  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  per  l’approvazione  il

primo  piano  regionale  di  coordina m e n to  di  cui  all’articolo  6.

Note

1.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  12  novem bre  2013,  n.  66 , art.  1.

2.  Articolo  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2013,  n.  66 , art.  2.

3.  Art icolo  così  sostitui to  con  l.r.  12  nove mbr e  2013,  n.  66 , art.  3.

4.  Artic olo  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2013,  n.  66 , art.  4.

5.  Artic olo  così  sostituito  con  l.r.  12  novem bre  2013,  n.  66 , art.  5.

6.  Artic olo  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2013,  n.  66 , art.  6.

7.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  19.
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